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Bozza

Rapporto sulla mozione del 10 giugno 2025 presentata da Matteo Buzzi e cofirmatari “Per la possibilità di utilizzo di giorni liberi “jolly” da parte delle famiglie”


Signor Presidente,
signore deputate e signori deputati,

abbiamo esaminato la mozione del 10 giugno 2025 presentata da Matteo Buzzi e cofirmatari, con la quale si chiede al Consiglio di Stato di rendere possibile l’introduzione di almeno due ‘giornate jolly’ in tutte le scuole pubbliche cantonali della scuola dell’obbligo.

I. PREMESSA
Quadro giuridico
La legge della scuola (LSc) del 1° febbraio 1990 stabilisce il principio della frequenza obbligatoria quale fondamento dell’istruzione pubblica. Tutte le persone residenti nel Cantone, dai quattro ai quindici anni, sono soggette all’obbligo scolastico, che si concretizza nella frequenza regolare della scuola dell’obbligo (LSc, art. 6 cpv. 1).
La frequenza non è solo un diritto, ma anche un dovere giuridico. Le allieve e gli allievi sono tenuti ad adempiere agli obblighi di frequenza, partecipando in modo regolare alle attività scolastiche previste (LSc, art. 56 lett. a).
Parallelamente, la legge attribuisce una responsabilità esplicita ai genitori, chiamati a collaborare con la scuola nello svolgimento dei suoi compiti educativi. In particolare, essi devono garantire la regolare frequenza dei figli soggetti all’obbligo scolastico, secondo quanto previsto dalla legislazione scolastica (LSc, art. 53 cpv. 2).
Nel suo insieme, il quadro normativo configura la frequenza scolastica come un dovere condiviso tra allieve e allievi, famiglie e istituzione scolastica, a tutela del diritto all’educazione e del buon funzionamento del sistema educativo.
Le disposizioni presenti nei regolamenti delle scuole dell’obbligo ammettono le assenze unicamente in presenza di motivi giustificati, in particolare per malattia, infortunio o per gravi ragioni di ordine familiare (cfr. Regolamento delle scuole comunali, art. 8 e Regolamento della scuola media, artt. 20 e 21). 
Le assenze devono essere comunicate e giustificate dall’autorità parentale alla direzione di istituto, che è l’istanza competente per la loro gestione. In caso di assenze dovute a malattia o infortunio, entrambi i regolamenti prevedono la necessità di una certificazione medica, conforme alle direttive del medico cantonale.
È inoltre affermato il principio secondo cui le assenze sono oggetto di controllo e registrazione da parte della scuola, e che la mancata o irregolare frequenza può attivare interventi istituzionali nell’ambito dell’obbligo scolastico.
Nelle scuole comunali, le disposizioni regolamentari sono completate dalle Direttive riguardanti le assenze degli allievi delle scuole comunali del 17 gennaio 2017. Le Direttive indicano che in caso di assenze per motivi di ordine familiare, i genitori sono tenuti a motivare per iscritto le ragioni dell’assenza alla direzione di istituto, con informazione alla docente o al docente interessato. La direzione di istituto valuta la richiesta e, qualora la ritenga giustificata, ne dà comunicazione alla famiglia. Qualora la richiesta non sia ritenuta giustificata, la direzione informa la famiglia mediante apposita comunicazione scritta, con copia alla docente o al docente e all’ispettorato. Nel caso in cui le assenze per motivi di ordine familiare si ripetano nel corso dell’anno scolastico o negli anni successivi, la direzione di istituto trasmette copia della comunicazione anche al Municipio competente. La direzione scolastica è tenuta a segnalare le situazioni ricorrenti alla Delegazione scolastica, cui compete la vigilanza sul rispetto dell’obbligo di frequenza e, se del caso, la segnalazione di eventuali inadempienze dell’autorità parentale all’autorità di protezione. La o il docente titolare provvede alla registrazione dell’assenza come giustificata o non giustificata nel sistema di gestione scolastica.
Riassumendo, nella scuola ticinese il principio che permette alle famiglie di derogare liberamente e senza giustificazione all’obbligo di frequenza per una o più giornate attualmente non esiste.

Confronto intercantonale
Nel panorama scolastico svizzero, la presenza delle ‘giornate jolly’ (o ‘giorni joker’) rappresenta una flessibilità concessa alle famiglie per gestire assenze brevi delle figlie e dei figli senza l’obbligo di una giustificazione specifica. Essendo la scuola dell’obbligo di competenza cantonale, le modalità di applicazione e la disponibilità di questi giorni variano sensibilmente da un Cantone all’altro.
La situazione attuale relativa alle giornate jolly nei Cantoni svizzeri è la seguente[footnoteRef:1].  [1:  https://edudoc.ch/record/240235?ln=fr ] 

	Cantone
	Giorni/Mezze giornate

	Argovia (AG)
	4 mezze giornate

	Appenzello (AI)
	1 giorno

	Appenzello (AR)
	4 mezze giornate

	Berna (BE)
	5 mezze giornate

	Basilea Campagna (BL)
	Numero non definito

	Basilea Città (BS)
	2 giorni (5 per la scuola dell'infanzia)

	Friburgo (FR)
	4 mezze giornate

	Ginevra (GE)
	0 (non previsti)

	Glarona (GL)
	0 (non previsti)

	Grigioni (GR)
	3 giorni

	Jura (JU)
	2 mezze giornate

	Lucerna (LU)
	4 mezze giornate

	Neuchâtel (NE)
	0 (non previsti)

	Nidwaldo (NW)
	0 (non previsti)

	Obwaldo (OW)
	0 (non previsti)

	San Gallo (SG)
	2 mezze giornate

	Sciaffusa (SH)
	4 mezze giornate 

	Soletta (SO)
	2 giorni

	Svitto (SZ)
	Numero non definito

	Turgovia (TG) 
	2 giorni

	Ticino (TI)
	0 (non previsti)

	Uri (UR)
	4 mezze giornate

	Vaud (VD)
	6 mezze giornate 

	Vallese (VS)
	4 mezze giornate

	Zugo (ZG)
	0 (non previsti)

	Zurigo (ZH)
	2 giorni 


Attualmente, tra i 26 Cantoni svizzeri, sette non prevedono questa possibilità e due non specificano un limite massimo di assenze; i restanti diciassette, invece, concedono giornate jolly che variano da un minimo di una giornata (o due mezze giornate) a un massimo di tre giorni (o sei mezze giornate) per anno scolastico.

II. NEL MERITO DELLE RICHIESTE 
La frequenza regolare alla scuola riveste un ruolo centrale non solo per la costruzione degli apprendimenti, ma anche per la dimensione sociale ed educativa dell’esperienza scolastica, che si fonda sulla continuità delle relazioni, sulla partecipazione alla vita di classe e sull’appartenenza alla comunità scolastica.
In questo quadro, i genitori costituiscono una risorsa fondamentale per garantire una frequenza regolare delle allieve e degli allievi e per contenere le assenze entro limiti giustificati e coerenti con l’obbligo scolastico. Al tempo stesso, va riconosciuto che le trasformazioni sociali in atto pongono alle famiglie richieste sempre più complesse in termini di conciliazione tra vita familiare, impegni professionali e scuola.
Per molte famiglie, in particolare quelle in cui entrambi i genitori lavorano, quelle monoparentali o ricomposte, la gestione del tempo familiare e la pianificazione delle vacanze risultano oggi più articolate e onerose. 
L’adozione nel 2017 della citata Direttiva nelle scuole comunali si inseriva infatti in un contesto caratterizzato da una crescente richiesta di flessibilità nella frequenza delle proprie figlie e dei propri figli a scuola e al ricorso, in alcuni casi, ad assenze non ammesse dalle disposizioni vigenti.
In tale contesto, l’introduzione della possibilità di usufruire di giornate di assenza liberamente scelte può rappresentare una misura di flessibilità mirata, volta ad agevolare l’organizzazione familiare senza compromettere il percorso scolastico delle allieve e degli allievi né la loro progressione negli apprendimenti. Queste giornate consentirebbero inoltre alle famiglie di tenere conto di tradizioni, ricorrenze o eventi significativi legati alle proprie origini culturali o familiari, che non sempre trovano corrispondenza nel calendario scolastico cantonale.
Oltre a dare un contributo per alleggerire l’organizzazione della vita familiare, la misura favorirebbe una maggiore trasparenza nella gestione delle assenze, permettendo ai genitori di agire in modo dichiarato e responsabile, senza ricorrere ad assenze arbitrarie o a giustificazioni improprie.
Nel suo insieme, l’introduzione di giornate di flessibilità contribuirebbe a rafforzare la collaborazione e il rapporto di fiducia tra famiglia e scuola, nel rispetto dei principi dell’obbligo scolastico e della funzione educativa dell’istituzione scolastica.

III.	PROPOSTE DI MODIFICA DI LEGGE/REGOLAMENTO
Alla luce delle riflessioni sopra esposte, il Consiglio di Stato ritiene che la proposta avanzata dalla mozione, limitata alla scuola dell’obbligo (scuola dell’infanzia, elementare e media) possa essere accolta attribuendo la facoltà ai genitori di decidere di richiedere l’esonero delle figlie e dei figli dalla frequenza scolastica per un numero limitato di giornate, senza bisogno quindi di produrre delle giustificazioni e senza che le assenze siano considerate arbitrarie.
La quantità di due giornate suggerita dalla mozione appare adeguata e non genera ricadute negative in termini di apprendimento e socializzazione.
Concretamente, il Consiglio di Stato propone dunque di:
i) modificare la Legge della scuola (LSc) del 1° febbraio 1990, introducendo il principio secondo cui le famiglie possono chiedere l’esonero delle figlie e dei figli dall’obbligo di frequenza fino a un massimo di due giorni per anno scolastico senza bisogno di produrre giustificazioni (ma con l’obbligo di notificare in anticipo le assenze);
	Versione attuale
	Versione modificata

	Doveri dei genitori
Art. 53 1I genitori sono tenuti a collaborare con la scuola nello svolgimento dei suoi compiti educativi.
2Per i figli tenuti all’obbligo scolastico e all’obbligo formativo i genitori devono garantire la regolare frequenza della scuola, rispettivamente delle attività formative previste dalla legislazione scolastica.

	Doveri dei genitori
Art. 53 1I genitori sono tenuti a collaborare con la scuola nello svolgimento dei suoi compiti educativi.
2Per i figli tenuti all’obbligo scolastico e all’obbligo formativo i genitori devono garantire la regolare frequenza della scuola, rispettivamente delle attività formative previste dalla legislazione scolastica.
3Per i figli tenuti all’obbligo scolastico i genitori possono chiedere l’esonero dalla frequenza scolastica fino a un massimo di due giorni per anno scolastico dietro preventiva notifica. Il regolamento ne disciplina l’applicazione. 



ii) adattare di conseguenza il regolamento delle scuole comunali e il regolamento della scuola media;

iii) adattare di conseguenza la Direttive riguardante le assenze degli allievi delle scuole comunali del 17 gennaio 2017;

iv) stabilire un flusso e procedure adeguate per gestire amministrativamente il nuovo principio e informare con un giusto anticipo gli attori scolastici coinvolti prima della sua entrata in vigore.

Si coglie l’occasione per una correzione di tecnica legislativa, l’aggiunta della nota marginale “modalità d’insegnamento” all’articolo 23a; infatti ogni articolo deve essere dotato di una nota marginale.

IV.	IMPATTO FINANZIARIO E SUL PERSONALE
Nessun impatto finanziario né sul personale. 

V. 	IMPATTO SUGLI ENTI LOCALI
Nessun impatto sugli enti locali.

VI. 	CONCLUSIONI
Sulla base delle osservazioni fin qui esposte il Consiglio di Stato invita il Gran Consiglio ad accogliere la mozione in oggetto.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore deputate e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.


Per il Consiglio di Stato

Il Presidente: Norman Gobbi
Il Cancelliere: Arnoldo Coduri


Disegno di

Legge
della scuola
(LSc) 
modifica del ....................

IL GRAN CONSIGLIO
DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO

visto il messaggio del Consiglio di Stato n. 8686 del 13 maggio 2026,

decreta:

I
La legge della scuola del 1° febbraio 1990 (LSc) è modificata come segue:

Modalità d’insegnamento
Art. 23a marginale

Art. 53 cpv. 3 
3Per i figli tenuti all’obbligo scolastico i genitori possono chiedere l’esonero dalla frequenza scolastica fino a un massimo di due giorni per anno scolastico dietro preventiva notifica. Il regolamento ne disciplina l’applicazione. 

II
1La presente legge sottostà a referendum facoltativo.
2Il Consiglio di Stato ne stabilisce l’entrata in vigore.
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